
Torino 
È morta la 
compagna 
Corinaldi 
• i TORINO. Il 5 mattina, a 
Torino, è mancata la compa
gna Lia Corinaldi. Aveva 83 
anni. Insegnante di storia e II-
losolla nel licei, sin dal 1943 
svolse un'Intensa attività anti
fascista nel Comitato di libera
zione nazionale, nonostante i 
maggiori pericoli che correva 
In quanto ebrea. Con il nome 
di battaglia di •Bianca-, fu 
un'Indefessa organizzatrice 
del Gruppi di dilesa della don
na e delle commissioni clan
destine della scuola e degli in
tellettuali. Con spiccato senso 
storico, conservò un'ampia 
documentazione del periodo 
della guerra di Liberazione, 
sulla base della quale elaborò, 
poi, un lungo saggio pubblica
lo nel periodico «Mezzo seco
lo» del Centro studi Gobetti. 

Con lo stesso fervore, so
stenuto da un'acuta intelligen
za, equilibrio e vasta cultura, 
dedicò poi tutto il suo tempo 
Ubero all'impegno nella fede
razione comunista di Torino, 
del cui Comitato federale fece 
parte per molti anni, come re
sponsabile della commissione 
scuola, dirigente delle lotte 
sindacali degli Insegnanti, del
le associazioni per la difesa 
della scuola pubblica e del 
Centro popolare del libro. Fi
no agli ultimi giorni della sua 
vita fu membro del direttivo 
del Cogldas, il comitato che 
unisce genitori e Insegnanti 
per una scuola libera e laica. 

Grande partecipazione 
ieri a Torino ai funerali 
di Marisa Bellisario 
Per lei l'ultimo applauso 

Orazioni funebri 
del presidente Italtel 
e di Gianni De Michelis 
Messaggio degli operai 

«Regina del computer», addio 
Sei «Mercedes- nere coperte di fiorì, la bara su una 
«Rolls Royce» scura con un grande cuscino di or
chidee viola, legate da un nastro con la scritta 
«Lionello», così T'ultimo viaggio di Marisa Bellisa
rio, amministratore delegato dell'Italtel, morta a 53 
anni per un tumore alle ossa. Il corteo funebre si è 
mosso lentamente dalla villa al numero 241 di stra
da Mongreno, sulla collina torinese. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

NINO FERRERÒ 

wm TORINO La lunga fila di 
visitatori - uomini politici, ma
nager, esponenti del mondo 
accademico torinese, sinda
calisti, amici - che nella tarda 
mattinata di ieri è entrata nella 
camera ardente per dare l'ulti
mo saluto alla «Regina dell'in
formatica» oltre all'intenso 
profumo di fiori avvertiva un 
inconsueto sottofondo musi
cale jazzistico e brasiliano. 

Marisa Bellisario, Donna <3 
Top Manager (è il titolo della 
sua autobiografia), amava an
che il jazz e i ritmi dell'Ameri
ca latina, Così il marito, Lio
nello Cantoni, vicerettore 
dell'università di Torino, ha 
scelto quella musica per sigla
re con amore l'addio alla sua 
«Leonessa», come amava 
chiamarla. Su una mensola, 
un fascio di telegrammi che 

cresceva a vista d'occhio; 
quasi tutte firme «grandi», co
me quelle di Andreottì, Forla-
ni, Agnelli, Romiti e tanti altri. 
Granai ovviamente anche i fu
nerali, che quasi hanno intasa
to la stretta strada collinare di 
Mongreno, con tante auto, 
per lo più di grossa cilindrata, 
targate Roma, Milano, Tonno. 

Soltanto verso le due po
meridiane infatti il corteo è 
riuscito a muoversi dal cancel
lo della villa, per percorrere 
un breve tratto di strada. Poi, 
il furgone con la bara è partito 
alla volta di Ceva, in provincia 
di Cuneo, luogo d'origine del
la Bellisario, dove la salma è 
stata poi tumulata accanto a 
quella del padre Anselmo, 
morto dodici anni fa. Funerali 
di rito civile, secondala vo
lontà della celebre defunta, 
celebrati da un discorso di 
Domenico Faro, presidente 

dell'Italtel e da un commosso 
discorso di commiato, com
mosso sino alle lacrime, del 
suo compagno di partito e vi
cepresidente del Consiglio 
Gianni De Michelis. Tra le al
tre «grandi» presenze, il mini
stro del Tesoro Giuliano Ama
to, il presidente dell'Ir) Roma
no Prodi, l'amministratore de
legato della Siet Giuliano Gra
ziosi, il senatore Gennaro Ac
quai/iva, la senatnce Elena 
Marìnucci, il deputato Psi Giu
sy La Ganga, il presidente del
la Banca nazionale del lavoro 
Nerìo Nesi, i direttori generali 
dell'Olivelli Vittorio Levi e El-
zerino Pio), il presidente e 
l'amministratore delegato del
la Stet Michele Principe e Giu
liano Graziosi. Ma, tra tanti 
«gallonati» d'industria e politi
ci «di grido», a dare l'estremo 
saluto a questa mana

ger/donna che era riuscita a 
conquistare un ruolo a livello 
intemazionale, vi era anche 
una folta delegazione dei la
voratori dell'Italtel, giunta in 
pullman da Milano con un 
«messaggio* del Consiglio di 
fabbrica In cui vengono sotto
lineale «la capacità (della Bel* 
lisario), l'intelligenza e il co
raggio nella sperimentazione 
di nuove idee, anche in con
trasto con la cultura e le stra
tegie predominanti nel mon
do imprenditonale». Il mes
saggio degli operai, dopo aver 
auspicato «che il suo impegno 
ad assicurare la pari opportu
nità in azienda non vada di
sperso», si conclude ricordan
do la «ncerca del dialogo col 
sindacato che Marisa Bellisa
rio rispettava e riconosceva e 
dal quale era rispettata e rico
nosciuta». 

Il ministro De Michelis, nel 
suo discorso di commiato, ha 
voluto ricordare anche l'ope
razione di risanamento dell'I
taltel, riuscita «anche grazie 
alla sua capacità di dialogare 
con gli altri, di coinvolgere i 
suol collaboratori. Manager 
ma anche donna - ha detto 
ancora i vicepresidente del 
Consiglio - profondamente 
donna nella sua vita privata, 
nel suo rapporto con il marito, 
nella cura della sua persona. 
Una personalità dunque polie
drica, che l'ha portata ad im
pegnarsi in politica, nella lotta 
per la pania». 

Quando, conclusi I discorsi 
commemorativi, la bara con il 
corpo della Bellisario ha var
cato il cancello della sua villa, 
a darle ancora un estremo sa
luto è stato un lungo applauso 
partito dalla gente che si era 
radunata in Strada Mongreno. 

Coabitavano all'epoca del delitto Calabresi . 

Marino a confronto con una donna 
sulle «rapine proletarie» 
Uni donna, ex militante di Lotta continua, che nel 
1971 e nel 1972 avrebbe vissuto assieme a Leonardo 
Marino in un appartamento di Torino, ieri sarebbe 
stata accusata dai magistrati di reticenza o di falsa 
testimonianza. Il (atto sarebbe accaduto durante un 
interrogatorio accompagnato da un confronto con 
Marino. Da venerdì sera Soni e Pietrostefani sono, 
rispettivamente, nelle carceri di Bergamo e Como. 

MARCO M A N D O 

•M MILANO Una ex militan
te di Lotta continua sarebbe 
stata accusata di retlcenia op
pure di falsa testimonianza e 
le sarebbe stato ritirato II pas
saporto, Pare che ogni giorno 
debba certificare la sua pre
senta presso la Questura di 
Roma una volta alla settima
na. La donna, che, a quanto e 
trapelato da ambienti di ex 
Ulta continua sembra si chia
mi Laura Bullo (Paravia da nu
bile), stando a quanto si è ap
preso da tonti ufficiose, è sta
ta Interrogata Ieri dalle 9 alle 
14, nella caserma dei carabi
nieri di via Moscova, dal giudi
ce Istruttore Antonio Lombar
di e dal pubblico ministero 

Ferdinando Pomarici; avreb
be sostenuto anche un con
fronto col pentito Leonardo 
Marino. 

La Bullo avrebbe abitato 
nel 1971 e nel 1972 nello stes
so appartamento di Tonno in 
cui vivevano Marino e altri 
esponenti di Lotta continua. 
Pare che I giudici le abbiano 
rivolto domande che si riferi
scono alle rapine di cui ha 
parlato Marino e che sarebbe
ro state svolte dal cosiddetto 
•braccio armato e illegale» del 
servizio d'ordine di Le, di cui 
Soni Pietrostefani e Bom
pressi negano l'esistenza. 

Sembra che la donna, dopo 
essere stata citata come testi

mone, si sia recata l'altro Ieri a 
Milano in aereo partendo da 
Roma, dove risiede attual
mente. La notte tra venerdì e 
sabato l'avrebbe trascorsa in 
un residence per poi presen
tarsi Ieri mattina nella caser
ma dei carabinieri di via Mo
scova. Per il momento non si 
sono avute conferme ufficiali 
di questo nuovo sviluppo del 
caso Calabresi. 

È certo invece che venerdì 
sera ì magistrati hanno ascol
tato ancora Leonardo Marino. 
In ambienti giudiziari si parla 
appunto, in modo generico, 
di confronti tra II pentito ed ex 
appartenenti a Lotta continua 
e di interrogatori proseguili ie
ri mattina, fen sera ancne Ma
rino, rinchiuso dal momento 
dell'arresto nella sezione spe
ciale del comando di legione 
del carabinieri, dovrebbe es
sere slato trasferito In un altro 
luogo di detenzione, facil
mente raggiungibile da Mila
no 

Gli Interrogatori proseguirà-
no comunque durante tutta la 
prossima settimana. Entro sa
bato il pubblico ministero, pn-

ma di partire per una località 
di vacanza, renderà note le 
sue richieste anche per quel 
che riguarda le Istanze di scar
cerazione e, in subordine, di 
arresti domiciliari, presentate 
dagli avvocati di Pietrostefani, 
Bompressi e SOfri. 

È probabile che sfileranno 
davanti ai magistrati parecchi 
testimoni, molti del quali chia
mati in causa dai difensori. 
Questi ultimi puntano a dimo
strare, oltre all'estraneità del 
loro assistiti all'omicidio del 
commissario Calabresi, anche 
l'inesistenza dèi braccio ar
mato e illegale del servizio 
d'ordine di Lotta continua, 
costituito fin dal 1971 - so
sterrebbe Marino - allo scopo 
di compiere rapine ed espro
pri. 

Intanto da venerdì sera 
Adriant»5ofri e Giorgio Pietro-
Stefani non sono più detenuti 
nella caserma dei carabinieri 
di via Moscova. I due ex lea
der di Lotta continua, accusati 
dal pentito di essere I man
danti dell'omicidio Calabresi, 
sono ora ospiti di altrettante 

case circondariali. Soni si tro
va nel carcere di Bergamo, 
dove oggi ha incontrato i pa
renti, Pietrostefanl in quello di 
Como. 

Il loro trasferimento nei due 
penitenzian è stato avvolto 
per qualche ora nel mistero. 
Malgrado che I loro avvocati 
ne avessero rivelato la desti
nazione, ieri le amministrazio
ni carcerarle hanno negato 
che i due imputati fossero stati 
immatricolati tra i propri dete
nuti. In ambienti giudiziari si è 

invece appreso che entrambi 
sono stati tradotti nelle due 
città lombarde nel tardo po
meriggio di venerdì, sotto 
scorta dei carabinieri di Mila
no. 

Ovidio Bompressi, accusa
to dal pentito di essere l'ese
cutore materiale dell'assassi
nio di Luigi Calabresi, è invece 
detenuto dall'altro ieri sera 
nel carcere milanese di San 
Vittore. Si è appreso che lune
dì mattina sarà ancora interro
gato, alla presenza degli avvo

cati Ezio Menzione e Franco 
Fcliziani, dal giudice istruttore 
Antonio Lombardi e dal pub
blico ministero Ferdinando 
Pomarici. 

Il penitenziario milanese è 
comunque solo un luogo dì 
detenzione temporaneo. An
che Bompressi, come Soni e 
Pietrostefani, ha infatti chiesto 
da tempo di non essere desti
nato a San Vittore, giudicato 
troppo pericoloso ma ad altri 
penitenziari della Lombardia. 
Lina richiesta di cui si sono fat
ti portavoce i difensori. 

Indagine delle banche 
Sono italiani 
i ladri più bravi 
di tutta Europa 
• I ROMA Tra i tanti primati 
l'Italia vanta anche quello, ne
gativo, di essere il paese euro
peo in cui I ladri tanno i mag
giori affan Ogni sedici spor
telli bancari uno è rapinato. 
Con questa media gli affari so
no I più lucrosi d'Europa. 
Questa statistica è frutto di 
un'Indagine svolta dall'Asso
ciazione bancaria che rivela, 
anche, che nel 1987 le ban
che italiane sono state •alleg
gerite» dì circa 50 miliardi di 
lire, dira di poco Inferiore a 
quella dell'86. Ogni istituto In 
media ha ricevuto un danno 
di 100 milioni. E il mese di 
dicembre soprattutto, forse 
per le vacanze natalizie In
combenti, a spingere 1 malvi
venti a .rifornirsi» dalle ban

che. I quali preferiscono ope
rare soprattutto in Lombardia 
- dove hanno raccimolato 
nell'87 un bottino pan al 26% 
del totale -. In particolare, a 
Milano e Brescia le rapine so
no aumentate del 78* e del 
152% 

Se negli ultimi anni le rapi
ne a mano armata erano cala
te, nell'ultimo anno, invece, 
hanno avuto un'impennata. 
22,6* in più rispetto all'86. 
Questo aumento, secondo i 
committenti dell'Indagine, è 
dovuto al provvedimenti legi
slativi di amnistia e indulto o 
alla riduzione dei termini di 
carcerazione preventiva. Ma 
anche al sistemi antifurto in
stallati dalle banche, sempre 
più Inefficaci contro l'astuzia 
dei ladri 

Ancora sangue sulle strade: otto morti 
Il nuovo limite di velocità 
non ha dato finora 
i frutti sperati 
Code sulle autostrade 
e ai valichi di frontiera 

H I ROMA. Pnmo week-end 
d'agosto e inizio del grande 
esodo. Intensissimo li traffico 
su tutte le strade e le autostra
de, file ai caselli anche di die
ci chilometri e ai valichi di 
frontiera. E purtroppo pnmo 
tragico bilancio degli inciden
ti automobilistici, fra la notte 
di venerdì e la mattinata di ieri 
otto persone hanno perso la 
vita, mentre si recavano in va
canza o mentre tornavano a 
casa da un'allegra serata. In 
Sardegna quattro giovani, di 
cui un romano in vacanza, a 
bordo di una «Bmw« sono an

dati a schiantarsi contro un 
guard-rail sono morti Fabio 
Basilico di 22 anni e Elena Pi-
roddi di 19 Nei pressi di Mol-
veno (Tn) due fidanzati hanno 
perso la vita su una Panda fini
ta contro la roccia che costeg
gia la carreggiata. Altri inci
denti mortali si sono venficatl 
a Casale Monferrato (Al) dove 
due motociclisti si sono scon
trati frontalmente, e sull'auto
strada Venezia-Theste, dove 
due militari di 23 e 24 anni 
hanno perso la vita. È morto 
invece cadendo In un dirupo 

ai piedi della Ferrata delle Me-
sules in Val Gardena, un frate 
di 86 anni, Bertrando Garavel-
Ii, molto noto negli ambienti 
alpinisti per aver scalato an
che il Cervino. 

Alla base della maggior 
parte degli incidenti automo
bilistici è ancora una volta l'al
ta velocità che continua a 
mietere vittime nonostante il 
nuovo limite imposto dì 110 
km oran. 

E veniamo al traffico inten
so soprattutto sulle strade e 
autostrade dell'Emilia-Roma
gna . un'unica lunga coda ieri 
mattina partiva da Modena e 
arnvava a Faenza. Stessa si
tuazione sull'Autosole, in di
rezione nord Gli operatori tu
rìstici nminesi, fra i più esperti 
dei flussi vacanzieri, afferma
no tuttavia che il pienone vero 
e proprio nelle località più no
te si avrà nei dieci giorni a ca
vallo di Ferragosto. 

Lunghe attese sulla statale 
del Brennero e sull'autostra
da, lunghe attese al valico in 
uscita verso l'Austria con co
lonne che in mattinata aveva
no raggiunto i sei chilometri. 
Secondo la polizia stradale i 
turisti stranieri in entrata in Ita
lia continuano a viaggiare a 
velocità molto sostenute no
nostante appositi volantini 
vengano distribuiti alle fron
tiere. Ancora chilometri di co
da ai valichi di Rabuiese e di 
Pese (Ts) in direzione Jugo
slavia, dove sono diretti molti 
nostri concittadini. Chi dove
va raggiungere le località co
stiere della Puglia sembra in
vece che lo abbia fatto nelle 
pnme ore di ieri mattina, men
tre grande affollamento si è 
registrato agli scali portuali di 
Bari e Bnndisi per i traghetti 
con Jugoslavia e Grecia. 

Fra la Campania e la Cala
bria, traffico intenso In dire

zione sud. alla congiunzione 
tra la Roma-Salerno e la Saler
no-Reggio Calabria sono tran
sitate, fra le 22 di venerdì e le 
16 di ieri 26 200 auto verso 
sud e solo 8400 verso nord. In 
Sardegna «tutto esaurito»: ieri 
- è stato calcolato - nell'isola 
sono sbarcate 20mila perso
ne. Infine qualche inevitabile 
raccomandazione ai bagnan
ti; il ministero della Marina 
mercantile ricorda i «coman
damenti» da rispettare affin
ché una tranquilla vacanza 
non si trasformi m una brutta 
espenenza o peggio in un 
dramma. Sono elementari 
norme di sicurezza da tutti co
nosciute, ma troppo spesso 
trasgredite. Fra queste: «Non 
entrare mai da soli in acqua; 
non fare il bagno se non si è in 
perfette condizioni psico-fisi
che, non immergersi se non 
sono trascorse tre ore dall'ul
timo pasto». 

Farmoplant 

Riapre 
per bruciare 
il «rogor» 
H MASSA «Al fine della 
messa in sicurezza degli im
pianti e della bonifica dello 
stabilimento Farmoplant è ne
cessario un razionale impiego 
di tutte le tecnologie disponi
bili ivi compreso, per alcuni 
prodotti, l'uso dell'incenerito
re interno allo stabilimento». 
L'Indicazione è contenuta nel
la relazione presentata al sin
daco di Massa e all'Usi dal 
gruppo di consulenza tecnico 
scientifica istituito dal ministe
ro della Protezione civile do
po l'incidente del 17 luglio 
scorso. Secondo i tecnici l'u
so dell'inceneritore è possibi
le «in condizioni di massima 
sicurezza operativa ed am
bientate, sotto il costante con
trollo delle autorità locali ed 
attraverso un'attenta e conti
nua valutazione da parte del 
gruppo stesso dei dati rileva
ti». I tecnici sottolineano inol
tre l'urgenza dello smaltimen
to e i «notevoli rischi connessi 
al trasferimento in altra sede 
per il recupero e lo smalti
mento di soluzioni organiche 
concentrate di "rogor"». La 
questione riguarda oltre 9000 
metri cubi di acque di spegni
mento usate per domare l'in
cendio e contaminate dal «ro
gor» che si trovano «stoccate» 
all'interno della Farmoplant. 
L'inceneritore può smaltire il 
•rogor», con una temperatura, 
in camera di postcombustio
ne, in grado di funzionare -
ricordano i tecnici - a 1200 
gradi di temperatura minima. 

L'Aquila 
Cade aliante, 
un morto 
e un ferito 
• i L'AQUILA. Un pilota 
della Repubblica federale di 
Germania è morto ed un 
suo amico è rimasto ferito 
in maniera non grave dopo 
essere precipitati ieri pome
riggio con il loro aliante nei 
pressi di Rocca dì Mezzo 
(L'Aquila). 

La vittima è Johann Wil
helm Gloeckl, di 59 anni di 
Monaco di Baviera; il pas
seggero rimasto ferito è 
Hans Peter Schuller, di 35 
anni di Aquisgrana, il quale 
ha riportato traumi non gra
vi alle gambe. 

I due partecipavano ad 
una gara aerea internazio
nale ed erano decollati dal
l'aeroporto di Rieti, uno dei 
principali centri italiani di 
volo a vela. 

Secondo le prime infor
mazioni raccolte dal carabi
nieri, il pilota ha tentato d 
iun atterraggio di fortuna in 
un campo alla periferia di 
Rocca di Mezzo, sull'alto
piano delle Rocche, a circa 
1400 metri di quota ed a 
trenta chilometri dall'Aqui
la. L'aliante però si è fracas
sato al suolo. 

Gli aviatori sono stati soc
corsi da alcuni turisti e poi 
dai carabinieri della stazio
ne di Rocca di Mezzo. Il pi
lota Gloeckl è morto sul 
colpo, il suo amico è stato 
medicato nella caserma 
dell'Arma. 

A Venezia di nuovo guerra 

Vietato mangiare panini 
Vigilantes assoldati 
contro i «saccopelisti» 
• 1 VENEZIA. È ancora guer
ra sulla laguna contro i «sac
copelisti». Per richiamarli 
all'«ordÌne» e alla disciplina è 
stato persino istituito un cor
po di vigilantes volontari che, 
adocchiato il gruppetto dei fo
restieri in calzoni corti, dovrà 
spiegare che è vietato mangia
re panini e bere Cocacola sot
to gli augusti monumenti. La 
brillante idea, come sempre, è 
dell'ex assessore al turismo, Il 
democristiano Augusto Salva-
dori, già noto alle cronache 
estive di due anni fa per aver 
intrapreso la discutibilissima 
battaglia contro i «saccopeli
sti» che invadevano Venezia e 
su cui si accessero in tutte le 
città d'arte vivacissime pole
miche. 

Il corpo dei vigilantes di 
Salvadori è volontario, avrà 
una fascia di riconoscimento 
al braccio e avrà il compito dì 
spiegare che Venezia non può 
sopportare «sguaiati bivac
chi». I volontari, dunque, fan
no parte del neonato Comita
to per la salvaguardia di Vene-

Gorgona 

Turismo 
nella colonia 
penale 
M GORGONA (Livorno). È il 
primo esperimento di apertu
ra di una colonia penale anco
ra funzionante al turismo, sep
pure un tunsmo sociale di stu
dio, organizzato in gruppi gui
dati e controllati. L'iniziativa 
ha apreso l'avvio quest'anno 
alla Gorgona (Livorno), la più 
pìccola (2,25 chilometri qua
drati) e la più settentnonale 
delle isole dell'arcipelago to
scano, che dal 1869 era rima
sta praticamente isolata per la 
presenza di un carcere-colo
nia agricola (oggi ospita circa 
180 detenuti eduna novantina 
di agenti di custodia) che ne 
ha occupato l'intero territorio. 
Questa presenza, se da un lato 
ha smembrato la comunità au
toctona (oggi solo nove «civi
li» abitano stabilmente a Gor
gona) dall'altro ha lasciato 
praticamente inalterato l'am
biente naturale. 

'fWkà 

zia. 
Non è un esercito della sal

vezza, si difendo il promotore 
del corpo speciale, ma è un 
modo per «chiamare a raccol
ta i veneziani di buona volon
tà. In questo spirito dì impe
gno civile - prosegue Salva-
dori - pensiamo di interessare 
anche le scuole attraverso 
concorsi e iniziative che ac
crescano la coscienza per ìl 
rispetto e il decoro della cit
tà». Salvador! non si accon
tenta però del corpo dei vigi
lantes, Ha pensato anche di 
Istituire un premio giornalisti
co. 

Cosa ne pensa di questa pri
vata iniziativa l'amministrazio
ne comunale veneziana? «Se 
ne vedranno delle belle», è il 
commento ironico di un as
sessore della giunta di sinistra, 
che per ora preferisce mante
nere l'anonimato. Per Vene
zia, dunque, e forse non solo, 
le prossime settimane saran
no rese incandescenti, oltre 
che dal sole, anche delle po
lemiche certamente roventi. 

Napoli 

Morta 
la vedova 
Palermo 
H NAPOLI. Si sono svolti a 
Napoli i funerali della signo
ra Maria Toscano Mandato-
riccio, vedova del compian
to senatore comunista, Ma
rio Palermo. La signora Ma
ria aveva 95 anni e aveva di
viso con Mario cinquant'an-
nl di vita e di impegno politi
co antifascista. Il senatore 
Palermo, che fu sottosegre
tario alla Guerra nei governi 
Badoglio e Bonomi, è stato 
una delle figure più presti
giose e note del mondo po
litico che ruotava nella Na
poli del dopoguerra. Ai figli 
Nichi, Gioia e Ivan sono 
giunti numerosi messaggi dì 
cordoglio per la perdita del
la loro madre. Anche l'Unità 
si unisce al lutto della fami
glia. 
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Vivi la Festa scopri Firenze 
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